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Obblighi di versamento agli Archivi di Stato dei documenti conservati dalle amministrazioni statali e 

art. 122 - Archivi di Stato e archivi storici degli enti pubblici: consultabilità dei documenti). 

 
• Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n. 114 

Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli 
uffici giudiziari 

Il provvedimento contiene norme che riguardano molteplici ambiti di intervento: misure per il sostegno 

dell’occupazione, per il ricambio generazionale e per incrementare l’efficienza della pubblica 

amministrazione; disposizioni concernenti le Autorità amministrative indipendenti e gli enti territoriali; 

interventi di semplificazione; misure per l’incentivazione della trasparenza e correttezza delle 

procedure nei lavori pubblici; norme in materia di giustizia, in particolar modo finalizzate allo 

snellimento del processo amministrativo, all’avvio del processo amministrativo digitale e all’attuazione 

del processo civile telematico.  

L’articolo 22, recante norme finalizzate alla Razionalizzazione delle autorità indipendenti, al comma 9 

attribuisce alle autorità l’onere di ricercare in via autonoma nuove soluzioni allocative secondo criteri di 

razionalizzazione e contrazione delle sedi nonché riduzione dei costi. Gli Organismi hanno un anno di 

tempo dall’entrata in vigore della legge di conversione del D.L. in esame per assicurare il rispetto dei 

criteri ivi dettati. Qualora detti criteri fossero disattesi, entro l’anno solare successivo spetta al 

Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Agenzia del Demanio, individuare uno o più edifici di 

proprietà pubblica da adibire a sede, eventualmente comune, delle relative Autorità, ove l’organismo 

interessato trasferisce i propri uffici nei sei mesi successivi all’individuazione. 

L’articolo 24-bis, rubricato Obblighi di trasparenza per le pubbliche amministrazioni, modifica le 

disposizioni relative all'ambito soggettivo di applicazione del c.d. Codice della trasparenza nelle P.A., 

sostituendo integralmente l’art. 11 del decreto legislativo n. 33/2013. 

 
• Decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, n. 164 

Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la 
digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive 

Il provvedimento in oggetto contiene numerose disposizioni volte ad introdurre norme di 

semplificazione burocratica e amministrativa in materia di urbanistica, edilizia, ambiente, beni culturali, 

finalizzate, tra l’altro, al rilancio del sistema economico anche attraverso lo sblocco dei cantieri per la 

realizzazione di importanti opere infrastrutturali, nonché all’attrazione degli investimenti in Italia, alla 

prevenzione del rischio idrogeologico ed alla ripresa del settore immobiliare.  

L’articolo 20, recante misure per il rilancio del settore immobiliare, al comma 4, lett. a, b e c integra 

le previsioni contenute nell’art. 3 del D.L. n. 351/2001 (Disposizioni urgenti in materia di 
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privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di 

investimento immobiliare) disponendo da un lato l’esonero della presentazione delle dichiarazioni di 

conformità catastale degli immobili, e, dall’altro, la possibilità, con riferimento alle operazioni di vendita 

straordinarie, di acquisire anche dopo la cessione del bene l’attestato di prestazione energetica. Il 

comma 4-ter reintroduce le esenzioni e le agevolazioni tributarie generalmente soppresse dall’articolo 

10, comma 4 del D.Lgs. n. 23 del 2011 (salvo determinate esclusioni) nel caso di atti aventi ad oggetto 

immobili pubblici interessati da operazioni di permuta, dalle procedure di valorizzazione e dismissione 

previste dal  D.L. n. 351/2001, dall’art. 11-quinquies del decreto-legge n. 203 del 2005 nonché dagli 

articoli 33 e 33 bis del D.L. n. 98/2011. Il comma 4-quater amplia l’ambito soggettivo di applicazione 

dell’art. 11-quinquies del decreto-legge n. 203 del 2005 prevedendo che le operazioni di vendita ivi 

contemplate possano avere ad oggetto anche immobili delle PP.AA. di cui all’art. 1, comma 2, del 

D.Lgs. n. 165/2001. Il comma 4-quinquies reca alcune novelle all’articolo 3 del decreto-legge 30 

novembre 2013, n. 133 e modifica le procedure di dismissione dei beni di rilevante interesse culturale, 

paesaggistico e ambientale.  

L’articolo 26 reca misure urgenti per la valorizzazione degli immobili pubblici inutilizzati. La norma 

(comma 1) rafforza lo strumento procedimentale dell’accordo di programma di cui al decreto legislativo 

n. 267/2000 (testo unico degli enti locali) introducendo misure volte alla semplificazione, accelerazione 

e incentivazione delle procedure di valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico inutilizzato e 

riconoscendo, in particolare, al predetto accordo di programma sottoscritto tra le amministrazioni 

interessate il valore di variante urbanistica. Viene attribuito al Comune il compito di presentare una 

proposta di recupero dell’immobile pubblico non utilizzato, anche attraverso il cambio di destinazione 

d’uso, che l'Agenzia del Demanio è tenuta a valutare entro 30 giorni. Il comma 1-bis stabilisce i criteri 

prioritari nella valutazione. I commi 2-8 dettano, poi, specifiche disposizioni riguardanti la  

semplificazione dei procedimenti di valorizzazione, demandando l'adozione del provvedimento recante 

la prima individuazione degli immobili da avviare alle procedure di valorizzazione al Ministero 

dell'economia e delle finanze e all'Agenzia del Demanio, nonché al Ministero della difesa 

limitatamente agli immobili ad esso in uso e non più utili alle proprie finalità istituzionali. Il comma 8-

bis reca l'abrogazione delle disposizioni di cui al comma 12 dell’articolo 3-ter del D.L. n. 351/2001, 

riguardanti la valorizzazione degli immobili in uso al Ministero della difesa, superate dalla nuova 

disciplina.  

 

• Legge 23 dicembre 2014, n. 190 

Disposizione per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
Stabilità 2015) 

La legge di stabilità 2015, costituita da un unico articolo, reca, tra le altre, ulteriori disposizioni 

normative in tema di razionalizzazione degli spazi in uso alle PP.AA. e di valorizzazione/dismissione di 

immobili pubblici. Importanti novità sono state introdotte anche in materia di manutentore unico. 
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Il comma 270, al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica connessi al 

programma di valorizzazione e cessione di immobili pubblici, modifica l’art. 7, comma 1 del D.L. n. 282 

del 2002 recante disposizioni in materia di “Dismissione di beni immobili dello Stato”. In particolare 

viene introdotta la possibilità, per gli anni 2015, 2016 e 2017, di dismettere alcuni complessi 

immobiliari dello Stato, oltre che a trattativa privata, anche attraverso l’introduzione dell’innovativo 

strumento della procedura ristretta. 

Il comma 272 apporta modifiche al comma 222-quater dell’articolo 2 della legge n. 191 del 2009, 

introdotto dall’articolo 24 del decreto-legge n. 66 del 2014, e introduce un nuovo comma 222-

quinquies con il quale viene istituito un “Fondo di rotazione per la razionalizzazione degli spazi” con 

un’iniziale dotazione di 20 milioni di euro, con la finalità di finanziare le opere di riadattamento e 

ristrutturazione necessarie alla riallocazione delle amministrazioni statali in altre sedi. 

Il comma 273 contiene alcune modifiche all’articolo 12 del D.L. n. 98 del 2011, in tema di 

manutenzione degli immobili pubblici. 

I commi da 374 a 377 recano norme in materia di dismissione degli immobili in uso al Ministero della 

difesa con particolare riferimento alla destinazione degli introiti derivanti dalla vendita degli immobili e 

la cessione dei medesimi ad appositi Fondi immobiliari. 

I commi da 431 a 434 disciplinano la predisposizione di un Piano nazionale per la riqualificazione 

sociale e culturale delle aree urbane degradate.  

Il comma 526 stabilisce che a decorrere dal 1° settembre 2015 le spese di funzionamento degli uffici 

giudiziari sono trasferite dai Comuni al Ministero della Giustizia e che lo Stato non corrisponde più ai 

comuni i canoni di locazione per gli immobili comunali adibiti a sede di uffici giudiziari. Il Ministero della 

Giustizia subentra nei rapporti in corso, fatta salva la facoltà di recesso. 

I commi da 618 a 620 prevedono che il Commissario di governo della Regione Friuli- Venezia Giulia, 

d’intesa con il Presidente della Regione e con il Sindaco di Trieste, adotti i provvedimenti necessari 

per lo spostamento del regime giuridico internazionale di punto franco dal porto vecchio di Trieste ad 

altre zone opportunamente individuate, legate alle attività portuali.  

 

• Decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192  

Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative 

L’articolo 10, comma 7, del decreto legge c.d. Milleproroghe - nel modificare l’art. 3, comma 1, del D.L. 

n. 95/2012 - ha disposto che anche per l’anno 2015 l'aggiornamento relativo alla variazione degli indici 

ISTAT non si applica al canone dovuto per l'utilizzo in locazione passiva di immobili per finalità 

istituzionali da parte delle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
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amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione 

nazionale per le società e la borsa (Consob). 

 

• Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2015, n. 125 

 

Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei 

dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 

sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali 

 

Il comma 9-septiesdecies dell’articolo 7 demanda alle Regioni una ricognizione delle rispettive fasce 

costiere, finalizzata anche alla proposta di revisione organica delle zone di demanio marittimo 

ricadenti nei propri territori. Trattasi di ricognizione da attuarsi entro 120 giorni dalla data di 

conversione in legge del decreto-legge  78/2015. La proposta è inviata al Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare e all'Agenzia del demanio, che nei 120 giorni successivi al 

ricevimento della proposta stessa, attivano, per gli aspetti di rispettiva competenza, i procedimenti 

previsti dagli articoli 32 cod.nav. (Delimitazione di zone del demanio marittimo) e 35 cod.nav. 

(Esclusione di zone dal demanio marittimo). Il comma 9-duodevicies del medesimo articolo 7 

dispone la proroga delle utilizzazioni delle aree di demanio marittimo per finalità diverse da quelle 

turistico-ricreative, di cantieristica navale, pesca ed acquicoltura, in essere al 31 dicembre 2013, fino 

alla definizione del procedimento di ridelimitazione previsto dal comma precedente e comunque non 

oltre il 31 dicembre 2016. 

 

I commi da 1-quater a 1-sexies dell’articolo 16 mirano ad assicurare l’effettiva tutela e la fruizione 

pubblica degli archivi e altri luoghi della cultura delle Province. Nel dettaglio, si dispone l’adozione, 

entro il 31 ottobre 2015, di un piano di razionalizzazione di tali archivi e luoghi della cultura, con 

decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per gli 

affari regionali, e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Agenzia del Demanio e previa 

intesa in sede di Conferenza unificata.  Il richiamato piano di razionalizzazione può prevedere il 

versamento agli archivi di Stato competenti per territorio dei documenti degli archivi storici delle 

province - fatta esclusione per quelle trasformate in città metropolitane ai sensi della L. 56/2014 - e 

l’eventuale trasferimento al Mibact degli immobili demaniali di proprietà delle stesse province adibiti a 

sede o deposito degli archivi. Inoltre, con lo stesso piano di razionalizzazione possono essere 

individuati altri istituti e luoghi della cultura finora facenti capo alla competenza delle province, da 

trasferire al Mibact mediante la stipula di accordi di valorizzazione tra lo Stato e gli enti competenti, ai 

sensi dell’art. 112 del codice dei beni culturali (D.Lgs. 42/2004). Il comma 1-quinquies prevede che, 

sempre entro il 31 ottobre 2015, i funzionari archivisti, bibliotecari, storici dell’arte e archeologi in 

servizio a tempo indeterminato presso le province possono essere trasferiti al Mibact. Il comma 1-

sexies reca, infine, alcune modifiche al D.Lgs. 42/2004 finalizzate ad agevolare l’attuazione delle 

misure precedentemente illustrate, nonché ad assicurare condizioni uniformi su tutto il territorio 

Deputati Senato del 

i ii H;UMENTI - DOC. 

–    484    –



Agenzia del Demanio  Bilancio 2015 
   
 

 
Pagina 201 

nazionale per la tutela del patrimonio archivistico e bibliografico.  

 

• Legge 28 dicembre 2015, n. 208  
 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2016) 
 

Il comma 60 dell’articolo unico della legge di stabilità 2016 reca disposizioni che modificano il 

D.P.R. 296/2005 “Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in locazione 

dei beni immobili appartenenti allo Stato”, implementando la platea dei soggetti beneficiari del canone 

agevolato declinata dall’art. 11 del DPR in parola. 

In particolare, le previsioni in questione intervengono sul richiamato art. 11, aggiungendo all’elenco dei 

soggetti in favore dei quali “possono essere dati in concessione ovvero in locazione a canone 

agevolato...immobili statali....a fronte dell'assunzione dei relativi oneri di manutenzione ordinaria e 

straordinaria” anche le associazioni sportive dilettantistiche aventi le seguenti caratteristiche: 

i) non aventi fini di lucro;  

ii) affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di promozione sportiva;  

iii) svolgenti attività sportiva dilettantistica, come definita dalla normativa regolamentare degli 

organismi affilianti. 

 

Il comma 484 stabilisce che nelle more del complessivo ed organico riordino della disciplina dei 

canoni demaniali marittimi relative a concessioni con finalità turistico ricreative avviata ai sensi 

dell’articolo 1, comma 18, del dl 194/2009, le disposizioni in questione sospendono fino al 30 

settembre 2016 i procedimenti amministrativi pendenti alla data del 15 novembre 2015 avviati dalle 

competenti amministrazioni per il rilascio, la sospensione, la revoca e la decadenza delle concessioni 

demaniali marittime con finalità turistico-ricreative. Le previsioni in parola, fanno esclusivo riferimento 

alle concessioni interessate da manufatti pertinenziali e in relazione alle quali sussistano contenziosi 

derivanti dall’applicazione dei criteri di quantificazione dei canoni legati ai valori di mercato (OMI) 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 03, comma 1, del DL 400/1993 come modificato dalla legge 

finanziaria 2007. La sospensione non trova applicazione: ai beni pertinenziali oggetto di procedimenti 

giudiziari penali, nonché nei comuni e nei municipi sciolti o commissariati per fenomeni di infiltrazione 

e di condizionamento di tipo mafioso o similare ex artt. 143 e 146 del TUEL. 

 

• Decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 
febbraio 2016, n. 21 

 

Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative 

 

L’articolo 10, comma 6, nel modificare l’art. 3, comma 1, del DL 95/2012, ha disposto che, anche per 

l’anno 2016, l'aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT non si applica al canone dovuto 

per l'utilizzo in locazione passiva di immobili per finalità istituzionali da parte delle amministrazioni 

inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 
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nazionale di statistica ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009 n. 196, nonché 

dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob). 

 

L’articolo 10, comma 6 bis, dispone la riapertura dell’originario termine per la presentazione delle 

istanze (che era perentoriamente fissato al 30 novembre 2013) di cui all’art. 56 bis del D.L. n. 69/2013 

(Semplificazione delle procedure in materia di trasferimenti di immobili agli enti territoriali). In tal 

senso, l’articolo in parola prevede che gli EE.TT. interessati possano avanzare le richieste di 

trasferimento all’Agenzia del demanio a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del decreto in esame ed entro il termine perentorio del 31 dicembre 2016. 
 

L’articolo 11 bis reca disposizioni che si innestano nell’ambito delle misure di cui all’articolo 33 del 

D.L. n. 133/2014 (cd. Sblocca Italia), finalizzate alla bonifica ambientale ed alla rigenerazione delle 

aree di interesse nazionale ricadenti nel comprensorio Bagnoli – Coroglio, sito nel comune di Napoli. 

.  
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STRUTTURE TERRITORIALI DELL’AGENZIA 

(al 31 dicembre 2015) 

 
La struttura territoriale dell’Agenzia si articola in 16 Direzioni Regionali di cui 12 a 
competenza regionale e 4 a competenza interregionale. Inoltre, sono presenti 7 
Direzioni Regionali con sedi secondarie. 
 
 

Direzione Regionale Sede Altre Sedi 

Abruzzo e Molise Pescara Campobasso 
Calabria Catanzaro Reggio Calabria 
Campania Napoli  
Emilia Romagna Bologna  
Friuli Venezia Giulia Udine  
Lazio Roma  
Liguria Genova  
Lombardia Milano  
Marche Ancona  
Piemonte e Valle d’Aosta Torino  
Puglia e Basilicata Bari Matera – Lecce 
Sardegna Cagliari Sassari 
Sicilia Palermo Catania 
Toscana e Umbria Firenze Perugia – Livorno 
Trentino Alto Adige Bolzano  
Veneto Venezia Vicenza 
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